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Introduzione

I. L’analisi del sistema dei personaggi nei romanzi di argomento
risorgimentale

Quest’opera in due tomi sulla narrativa di argomento risorgimentale
è il risultato di una ricerca di dottorato iniziata nel . L’Italia si
preparava allora a celebrare il centocinquantesimo anniversario del-
l’unificazione nazionale, che avrebbe avuto luogo l’anno successivo.
Attorno all’evento si riaprì un’annosa polemica italiana che mette-
va in questione l’interpretazione del Risorgimento e il senso stesso
dell’unità del Paese. Tale circostanza ha dimostrato chiaramente che,
sebbene l’Italia sia ormai da più di centocinquant’anni uno Stato na-
zionale, la rappresentazione della nazione unita è tuttora problematica
e controversa, pur toccando un aspetto importante della costruzio-
ne dell’identità individuale e collettiva degli Italiani. Di qui l’idea di
studiare le idee che nella cultura italiana contemporanea circolano
attorno al concetto di nazione e di unità nazionale.

Si è scelto in particolare di concentrarsi sulla letteratura, vista come
una delle maggiori manifestazioni della cultura di un popolo, insieme
cassa di risonanza e fucina di idee.

Una delle declinazioni più frequenti del discorso letterario sull’u-
nità nazionale è il racconto dell’unificazione. Si tratta di una tematica
interessante principalmente sotto due aspetti. In primo luogo, il fatto
di riferirsi ad un processo storico, ad una serie di azioni, le conferisce
un carattere intrinsecamente narrativo, particolarmente favorevole
per un’analisi semiotica. In secondo luogo, mette in risalto la storia, o
meglio l’interpretazione o la costruzione narrativa della storia, special-
mente quella delle origini, che ha un’importanza fondamentale nella
definizione dell’identità nazionale, nella creazione e rappresentazione
delle ideologie.

Il presente studio si occupa quindi di testi letterari che propongono
interpretazioni e riflessioni sul Risorgimento, periodo storico della





 Introduzione

fondazione dello Stato nazionale italiano. Si concentra soprattutto sulla
narrativa di argomento risorgimentale prodotta tra il  e i giorni
nostri, ossia nel periodo repubblicano.

La ricostruzione del sistema di idee intorno all’unità nazionale è
effettuata mediante lo studio dei personaggi dei romanzi, che vengono
distinti e catalogati in base ai loro valori e ai loro programmi d’azione.
Questa ricerca organizza quindi i personaggi dei romanzi in un sistema
di categorie che riflette il sistema di idee intorno all’unità nazionale.

La focalizzazione sui personaggi consente di sviluppare uno stu-
dio comparativo nonostante le grandi differenze di genere e stile
all’interno del corpus. Consente inoltre di tracciare un quadro delle
interpretazioni dell’unificazione espresse nella letteratura italiana de-
gli ultimi sessant’anni trascendendo un’eccessiva concentrazione sul
pensiero di ogni singola opera o di ogni singolo autore.

La ricerca sulle interpretazioni del Risorgimento e dell’unità na-
zionale nella narrativa italiana tra il secondo dopoguerra e i nostri
giorni si colloca al crocevia tra varie discipline. Vuole essere una ri-
sposta, almeno parziale, all’esigenza avvertita da numerosi studiosi,
provenienti da vari ambiti, di studiare l’apparato simbolico delle ideo-
logie nazionali (v. cap. ). D’altra parte, si propone anche di fornire
uno studio approfondito e sistematico della narrativa di argomento
risorgimentale prodotta nell’Italia repubblicana.

II. Inquadramento teorico

Le due macro–aree alle quali questo lavoro fa riferimento sono gli
studi sulla letteratura italiana contemporanea e la semiotica.

Studi sulla letteratura risorgimentale

Per quanto riguarda la prima macro–area, quest’opera si situa nel
filone di studi sulla letteratura di argomento risorgimentale.

Se esiste una gran quantità di testi dedicati alla letteratura risorgi-
mentale in generale (v. ad. es. Contini , Bouchard , Cottignoli
, Gigante e Vanden Berghe ), molto meno numerosi sono gli
studi dedicati specificamente alla narrativa del ventesimo secolo di
argomento risorgimentale (v. ad es. Combierati ), che rimane un
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filone tutto sommato ancora poco esplorato, pur comprendendo un
certo numero di testi, alcuni purtroppo poco noti nonostante il loro
interesse e il loro valore letterario.

Il dibattito sul personaggio

Il presente lavoro tiene conto anche del lungo eppure ancora attuale
dibattito sull’analisi del personaggio. Negli anni Sessanta e Settanta, in
concomitanza con il fiorire di avanguardie letterarie che pretendevano
di superare le forme della narrativa tradizionale, si affermò in campo
critico una svalutazione del concetto di personaggio, che arrivò ad
esiti piuttosto drastici. Si pensi ad esempio a Calvino (, p. ),
per cui il personaggio è paragonabile a un “operatore” matematico
e « . . . può limitarsi a essere un nome, un profilo, un geroglifico, un
segno » quando abbia una funzione ben definita; o a Barthes (,
p. ), per cui il personaggio è un “produit combinatoire” di sèmi che
si fissano a un nome proprio. Studi recenti hanno invece dimostrato
la tendenza ad una rivalutazione della nozione di personaggio nella
sua complessità e ricchezza, per quanto essa continui a rimanere
problematica (cfr. Bottiroli ).

Anche la presente ricerca contribuisce alla rivalutazione del con-
cetto di personaggio, e condivide con Testa () e Ficara ()
la visione del personaggio come “io possibile”. Come spiega Testa
(, pp. –), più che disumanizzare il personaggio come “algorit-
mo” o “pura funzione”, risulta fruttuoso considerarlo « il luogo di un
commento e di un’interpretazione della vita reale che si realizza pro-
ducendo una vita possibile [. . . ] in cui a prevalere è l’intentio cognitiva
su quella imitativa ». Questa prospettiva mette in luce la pertinenza
della letteratura per la vita. La prima si configura infatti come « . . . un
laboratorio in cui si scandiscono i passi alterni del reale e del possibile
e in cui si simulano e si sperimentano valori e situazioni. . . » (p. ).
L’identificazione con il personaggio rappresenta

. . . il primo passo della comprensione di una possibilità dell’essere che ci
mette sempre in tensione e in questione. Sia il testo che il suo protagoni-
sta sono dunque un ‘come se’ della nostra situazione e [. . . ] definiscono
gli orizzonti conoscitivi (ed etici) della nostra abitabilità del mondo. Di

. Per un’efficace ricostruzione della storia del concetto di personaggio, v. Stara ().
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quest’ultima il personaggio — nella sua costante allusione all’eventualità di
essere una persona — è una figura decisiva (p. ).

Critica strutturale

Una simile posizione però non implica affatto la rinuncia ad un meto-
do di analisi di tipo strutturale. Al contrario, questo studio spera di
dimostrare l’utilità di una ripresa della semiotica strutturale nell’analisi
dei testi letterari.

Infatti, dopo che lo strutturalismo arrivò agli esiti estremi di cui le
succitate teorie di Calvino () e Barthes () possono considerarsi
esempi, fu pesantemente svalutato e la ricerca letteraria basata su tale
approccio attraversò un lungo periodo di stagnazione. Questo costituì
una perdita per il panorama dell’italianistica, che intorno agli anni
Sessanta e Settanta conobbe una stagione di studi strutturali di alto
livello, il cui principale esponente fu probabilmente Cesare Segre (v.
ad es. Segre , , , ). Il presente lavoro spera quindi
di rinnovare e rilanciare l’uso di un metodo di tipo strutturale nello
studio dei testi letterari. Più precisamente, spera di contribuire alla
rielaborazione di strumenti analitici efficaci in nuovi approcci che
superino le posizioni estreme e rigide che hanno reso obsoleto il
primo strutturalismo.

Semiotica della cultura e semiotica greimasiana

Dato il suo soggetto, la presente ricerca si colloca nell’ambito della
semiotica della cultura. Propone un’analisi applicata il cui metodo si
ispira soprattutto alla semiotica greimasiana. Fa riferimento in partico-
lare ai concetti di “soggetto”, di “valore”, di “ideologia”, di “credere” e
di “contratto” (v. Greimas –; Greimas e Courtès ; Greimas
e Fontanille , ma anche Boutaud e Verón ). La ripresa di tali
concetti avviene nel quadro di un ripensamento radicale dell’analisi

. Altri importanti critici strutturali italiani sono stati Bàrberi Squarotti (), Corti
(), Avalle (, in partic. pp. –), Guglielminetti (; Guglielminetti e Zaccaria
). V. anche Corti e Segre () e l’Inchiesta su strutturalismo e critica a cura di Segre
() con interventi di studiosi del calibro di Argan, Avalle, Barthes, Corti, Lévi–Strauss,
Paci, Rosiello.

. Per una panoramica sui fondamenti della semiotica della cultura, v. Lotman (,
, ; Lotman e Uspenskij ), Lorusso (), Miceli (), Leone ().
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del programma narrativo canonico delineato da Greimas (–,
, ). La ricerca intende infatti dimostrare che l’analisi sistema-
tica del programma narrativo può essere superata a vantaggio della
focalizzazione sui ruoli tematici (su cui v. Greimas e Courtès  e
Volli , cfr. capp.  e ) .

La teoria greimasiana viene integrata tenendo conto degli sviluppi
più recenti nello stesso ramo, costituiti ad esempio dalla semiotica
tensiva di Fontanille e dal suo contributo al dibattito sull’“ipseité”
(v. Fontanille  e , e naturalmente il testo di riferimento di
Ricœur ). Altro concetto utile alla presente ricerca è quello di
“forme de vie”, la cui definizione è ancora alquanto fluida in semiotica,
cosa che apre le porte a un interessante dibattito e a una pluralità di
applicazioni (v. Beyaert–Geslin ; Zilberberg ; cfr. § . e .).

Studi sulla nazione

Un ultimo filone di riferimento è il nutrito corpus degli studi interdisci-
plinari sulla nazione, in particolare sull’immaginazione e il simbolismo
legati al senso di appartenenza nazionale, sulla narrazione della nazio-
ne, sulle caratteristiche dei sistemi di simboli e credenze noti come
religioni civili e ideologie nazionali (v. cap. ).

III. Obiettivi

Il fine del presente lavoro è contribuire a una maggiore definizio-
ne e comprensione del discorso sull’unità nazionale nella cultura
contemporanea, mediante lo studio e la ricostruzione della sua rap-
presentazione nel discorso letterario. A questo scopo, si propone di
sviluppare un metodo di analisi versatile e innovativo ispirato alla
semiotica strutturale.

. Sulla pluralità di definizioni del concetto di “forme de vie” v. il n.  della rivista
Nouveaux Actes Sémiotiques, interamente dedicato a questo argomento. Ad es. per Co-
las–Blaise (, p. ) la “forme de vie” risulta dalla combinazione di uno style expérientiel, di
uno style praxique e di uno style pratique, mentre per Basso–Fossali (, p. ), la “forme de
vie” è un potentiel narratif : « . . . l’acteur serait alors une constellation thématique des traits
figuratifs » che rendono compatibili ruoli attanziali diversi e che costituiscono una riserva
di possibilità identitarie non ancora attualizzate nella traiettoria esistenziale in atto (v. § .).
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Questa ricerca ha dunque due tipi di obiettivi: obiettivi di ordine
metodologico e di ordine culturale–letterario.

— Obiettivi metodologici. Dal punto di vista metodologico, vuole
introdurre una griglia di analisi dei personaggi sulla base dei
valori e degli stili di azione, uno strumento utile per affrontare
corpus vasti, vari e complessi e per analizzare le ideologie,
gli immaginari e i valori che costituiscono una cultura. Spera
quindi di contribuire allo sviluppo della semiotica della cultura
proponendo un’analisi applicata a un corpus di testi letterari
e presentando una nuova rielaborazione della metodologia
greimasiana.

— Obiettivi nell’ambito della teoria letteraria e culturale. Lo studio del
corpus si prefigge di identificare tipi di personaggi ricorrenti,
strutture e tratti comuni nei testi narrativi al fine di tracciare
un quadro delle idee e dei valori legati all’ideologia nazionale
nella cultura contemporanea. Il punto di partenza è il principio
per cui nei contrasti e nelle tensioni tra diversi sistemi di valori
rappresentati in letteratura si possono leggere tensioni tra di-
verse ideologie che gli scrittori percepiscono nella loro cultura
e che la loro sensibilità investe di connotazioni positive o nega-
tive. L’attualità scottante della tematica rende la ricerca utile e
urgente: essa spera di apportare un contributo a una migliore
comprensione della cultura italiana contemporanea, del mondo
in cui viviamo. Questo lavoro spera inoltre di fornire un primo
studio sistematico della narrativa di argomento risorgimentale
del XX secolo.

IV. Percorsi di lettura

Questo primo tomo fornisce un inquadramento teorico–metodologico,
una critica comparativa e una visione sinottica dei sistemi di valori
proposti nella narrativa di argomento risorgimentale dell’Italia repub-
blicana. Costituisce la premessa teorico–critica del secondo tomo, che
è consacrato ad estese analisi testuali, ad uno studio sistematico e
puntuale dei personaggi secondo i principi qui esposti.
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In entrambi i tomi, l’analisi segue una classificazione dei personaggi
sulla base di sistemi di valori e stili di azione. Ciò implica che le
singole opere e l’opera dei singoli autori possono essere analizzate
a più riprese, ogni volta sotto un diverso aspetto, come se fossero
parte di un unico macro–testo. Il lettore può quindi scegliere tra più
itinerari di lettura possibili: può seguire un percorso più spiccatamente
metodologico e di tecnica di analisi, uno critico di ricostruzione del
discorso letterario nazionale, oppure tanti percorsi “monografici”
quanti sono gli autori e le opere trattate.


